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I. Predicaz. al popolo Ebreo deportato a Babil. (poco più di 500 anni aC). 
IL POPOLO SI LAMENTA: Il S. mi ha abbandonato/dimenticato. 
R/ DEL SIGNORE: Può forse una donna dimenticarsi..? 
   Anche se vi fosse. .., io no ! = Affidatevi a a me! 
Tra gli uditori di Isaia, alcuni pensavamo: 

1. Affidarsi al Signore è cosa buona, ma rischiosa. 
2. Meglio prendere delle precauzioni, e procurarsi garanzie nostre. 

Così pensavano anche alcuni uditori di Gesù. 
 
III. G. [discorso della montagna] R/: Non potete servire a Dio e a Mammona! 
= Non potete, in pari tempo, fare affidamento su Dio e su Mammona. 
Mammona? 
Parola aramaica [lingua di G.] conservata qui tale e quale. 
= sicurezza; denaro, ricchezze (in contanti o in natura). 
G. paragona Dio e Mammona a due padroni che esigono una dedizione totale. 
Nessuno può servire a due padroni...! o l’uno o l’altro. 
Perciò vi dico: Non affannatevi al servizio di Mammona, così da metterlo al posto di Dio. 

 Se servite il denaro (mettendolo al 1° posto), il denaro vi abbandonerà. 
 Servite piuttosto il S. (mettendolo al 1° posto): lui non vi abbandonerà. 

Gesù si avvale di DUE ESEMPI: uccelli dell’aria e i gigli del campo. 
G. conclude: Non affannatevi dunque... 
Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutto il resto vi sarà dato... 
 
 

Che significano queste parole? 
 Che la religione risolve tutto? 
 Che il venir in chiesa risolve tutto? 
 Che quando si ha fiducia in Dio, tutto il resto arriva automaticamente? 

 
No. Ma è un invito a rispettare l’ordine dei valori. 
A non mettere i beni che si vedono e si toccano al di sopra degli altri. 
 Se mettiamo Mammona al 1° posto, non ci saranno altro che opere di tenebre! 
 Se invece mettiamo Dio e la sua giustizia al 1° posto, ci saranno opere di luce. 

 
Quindi: Cercate il regno di Dio prima di tutto, e tutto il resto vi  sarà dato in aggiunta: 
 come viene dato agli uccelli, che ricevono da Dio le ali per andarsi a cercare il cibo; 
 come viene dato ai gigli, che ricevono le radici per trarre dalla terra il loro vestito. 

 
Insomma: l’iniziativa nostra è una componente necessaria. 
L’unica cosa richiesta: che tale iniziativa non giunga a rovesciare i valori. 
Chiediamo a Dio che ci insegni il giusto equilibrio: 
 tra la fiducia nella provvidenza 
 e una giusta iniziativa per procurarci il necessario. 


